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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

BACCINI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione, — Per sapere — premesso 
che: 

il nuovo ammin i s t r a to r e delegato 
delle Ferrovie dello Sta to si accinge a com­
pletare una m e r a opera di sost i tuzione dei 
vertici aziendali e delle società del g ruppo 
per quei dirigenti r isul tat i compromess i 
nelle indagini della magis t ra tu ra ; 

il set tore merc i delle Ferrovie dello 
Stato oggetto delle indagini della p rocu ra 
di La Spezia, deve le a t tenzioni della ma­
gistratura, t r a l 'altro, al complesso della 
rete societaria al l 'uopo istituita, con la 
creazione negli anni di circa q u a r a n t a so­
cietà control late e par tec ipa te dalle Fe r ro ­
vie dello Stato, con decine di posti dir i­
genziali ben pagati e di consigli di a m m i ­
nis t razione pletorici, senza che il respon­
sabile della creazione di tale mos t ro 
societario sia s tato m e n che m e n o intac­
cato dalla p resun ta opera di r iorganizza­
zione dell 'azienda; 

è u n a n i m e m e n t e r iconosciuta l 'utilità 
di un processo di r iorganizzazione delle 
Ferrovie dello Stato nella fattispecie p r ima 
che ulteriori indagini o inchieste ant icipino 
forza tamente det ta r iorganizzazione —: 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
presso l ' amminis t ra to re delle Ferrovie 
dello Stato per sollecitare un 'az ione mag­
giormente incisiva, che presc inda dalle in­
chieste in corso; 

se non sia il caso di va lu tare con 
at tenzione par t ico lare tut t i gli appal t i con­
cessi negli ult imi c inque anni nel set tore 
merci, affidando alla Corte dei conti la 
verifica della cor re t tezza gestionale dei re ­
sponsabili del set tore. (3-00437) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

la p rocu ra della Repubbl ica presso il 
t r ibunale di Verona è da t e m p o assur ta 

a l l 'onore delle c ronache per le r ipetute 
applicazioni, anche o t t enendo l 'emissione 
della mi su ra cau te la re della custodia in 
carcere , del decre to legge 26 apri le 1993 
n. 122, convert i to in legge 25 giugno 1993, 
n. 205, in ma te r i a di d iscr iminazione raz­
ziale, etnica e religiosa; 

vit t ime di tali iniziative si sono trovati 
add i r i t tu ra appa r t enen t i ad associazioni 
cat tol iche che manifes tavano la loro op­
posizione al di lagare della religione isla­
mica nella cr is t iana Europa ; 

da ul t ima, va segnalata l 'iniziativa del 
p rocu ra to r e della Repubblica, dot tor 
Guido Papal ia (è lui d 'a l t ra pa r t e ad essere 
l'esclusivo protagonis ta di queste iniziati­
ve), che ha r ichiesto ed o t tenu to la misura 
caute lare della de tenzione in carcere per 
qua t t r o giovani, qualificati qual i 
Skinheads, in q u a n t o gli stessi h a n n o mi­
naccia to con gli epiteti « sporco comuni­
sta » e « amico dei negri » un loro coetaneo 
e la moglie di questi , ed in una occasione 
avrebbero fatto pa r t e di u n g ruppo del 
quale due componen t i avrebbero percosso 
sempre la stessa pe r sona ed altri; 

senza ovviamente voler giustificare o 
difendere l 'a t teggiamento aggressivo dei 
giovani incarcera t i , s embr a pera l t ro che a 
Verona si stia s u p e r a n d o il l imite della 
ragionevolezza in ma te r i a di appl icazione 
della misu ra caute la re della de tenzione in 
carcere in re lazione alla configurazione del 
rea to previsto dalla ci tata normat iva in 
ma te r i a di d iscr iminazione razziale, che il 
p r o c u r a t o r e della Repubbl ica di Verona 
applica con u n estensione interpreta t iva 
che a p p a r e f rancamente esagerata — : 

se n o n in tenda verificare a t t raverso 
apposi ta ispezione il complesso dell 'attività 
della p r o c u r a di Verona in questa delicata 
mater ia , che si p res ta indubb iamen te ad 
in terpre taz ioni ideologiche più che giuri­
diche; 

se non in tenda altresì p r o p o r r e u n a 
modifica dal disposto del decre to legge 
n. 122 del 1993, convert i to dalla legge 
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n. 205 del 1993, al fine di evitare l 'arbi­
t rar ie tà nell 'applicazione della n o r m a . 

(3-00438) 

MANTOVANO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e previdenza sociale. — Per sapere - con­
siderato che: 

10 scorso 5 novembre u n blitz del­
l ' ispettorato del lavoro e dei carabinier i ha 
por ta to alla luce l 'ennesimo scandaloso 
caso di s f ru t tamento del lavoro minori le . A 
Lizzanello, in provincia di Lecce, è s ta to 
infatti « smaschera to » u n calzaturificio la 
cui p roduz ione si basava sulla schiavizza-
zione della m a n o d o p e r a opera ia e mino ­
rile. Secondo i Carabinieri , che h a n n o p re ­
sentato u n dettagliato r appo r to alla Magi­
s t ra tura , le operaie sa rebbero state co­
strette a lavorare in ambien t i insalubr i e 
fatiscenti, r icevendo compensi esigui, r i ­
spetto al n u m e r o di ore di lavoro. « La 
bus ta paga? » dichiara u n a delle opera ie 
minorenni , « e chi l 'ha mai vista. Ci face­
vano f i rmare u n bigliettino con la data , il 
nos t ro nome e le giornate di lavoro fatte in 
un mese; q u a n d o trovavi tut t i quan t i i 
soldi, q u a n d o ne trovavi la metà . Ci davano 
ventimila lire al giorno. Iniziavamo alle 
sette di mat t ina e lasciavamo alle q u a t t r o 
di pomeriggio. E se c'era lo s t r aord ina r io ci 
davano 1.950 lire l 'ora. Il saba to lavora­
vamo fino alle t re per dieci mila lire. A fare 
i conti e r ano loro e c 'era sempre qua lche 
soldo in meno. Insomma, se lavoravi tu t to 
il mese potevi p r ende re al mass imo qua t ­
t rocentoc inquantami la lire. Inuti le di re che 
c 'erano giorni che a r r ivavamo a confezio­
na re anche 1.200 scarpe al giorno che poi 
vendevano in Cina e in Giappone. Loro i 
padroni , i soldi ce li h a n n o s icuramente . » 
(Quotidiano di Lecce, del 6 novembre 
1996); 

11 fenomeno in quest ione è più diffuso 
di q u a n t o si possa lon tanamen te immagi­
nare . Basti pensare che solo ques t ' anno si 
sono registrati c lamorosi casi analoghi a 
quello di Lizzanello, a Fasano, a Oria e a 
Francavil la Fontana . Di « baby opera ie » 
nel Salento ce ne sono tante ; il p rob lema 

è che ci si accorge di loro so lamente 
q u a n d o qua lcuna si s tanca di essere sfrut­
ta ta e denuncia il suo da to re di lavoro. O 
q u a n d o ar r ivano i carabinier i . I n s o m m a ci 
vuole lo scandalo; 

ne l l ' anno solare 1995 sono ar r iva te 
al l ' i spet torato del lavoro 1.800 denunce ; 
1.842 di queste (cons iderando le d o m a n d e 
a r re t ra te ) sono state definite, m e n t r e ne 
sono r imas te insolute 3.089. Gli ispet tori 
nel 1995, in 720 ispezioni h a n n o indivi­
dua to circa 40 giovani (da 15 ann i in su) 
assunt i i r regolarmente . Nel 1995 l ' ispetto­
r a to ha r ecupera to contr ibut i evasi pe r 
ol tre vent i t ré mila mil iardi di lire, m e n t r e 
altr i 960 milioni di lire sono stati r ecupe­
ra t i per le prestazioni ; 

il d i re t tore del l ' ispet torato provinciale 
del lavoro di Lecce, dot tor Elio Leaci, è 
s tato costre t to a confe rmare che, nono ­
s tante gli assidui controll i opera t i dall'uf­
ficio, con t inuano a sorgere nel Salento 
aziende dove i lavoratori m i n o r e n n i sono 
sottopagati , pe rché l 'assoluta m a n c a n z a di 
lavoro, e d u n q u e la disperazione, influisce 
inevi tabi lmente sui compor t amen t i dei la­
vorator i , su quello degli imprend i to r i e 
infine sull 'a t teggiamento dei s indacat i 
stessi che par tec ipano alle angosce del la­
vora tore t imoroso di essere l icenziato. 
D u n q u e la recessione stravolge il merca to ; 

il decreto-legge n. 510 del 1996, che 
con templa i cosiddetti contra t t i di g radua ­
lità nat i nell '88 per venire incon t ro alle 
dit te meridional i , pe rme t t endo loro di al­
l inearsi g radua lmente al con t ra t to naz io­
nale, s t ipulato anche nel Salento lo scorso 
a n n o quale accordo provinciale t r a Asso­
ciazione dei piccoli imprendi tor i , l 'Union-
tessile e le organizzazioni sindacali , scadrà 
il p ross imo 29 novembre 1996. Alla luce 
della recente sentenza della Corte costi tu­
zionale non po t rà essere re i te ra to ; così 
come sembra mol to difficile, da to lo scarso 
lasso t empora le a disposizione, che si possa 
convert i re in legge. Le conseguenze di tale 
decadenza po t r ebbe ro p o r t a r e ad u n in­
c remen to del lavoro sommerso - : 

quali considerazioni ed iniziative il 
Governo in tenda i n t r ap rende re al fine di 
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fronteggiare un tale s tato di cose, sopra t ­
tu t to nella fase della prevenzione e d u n q u e 
della lotta cont ro la pover tà di ques t ' an­
golo di ter ra , il Salento; 

se non ri tenga che l 'ul teriore aggravio 
fiscale che la legge F inanz ia r ia compor t a 
non possa de t e rmina re si tuazioni econo­
micamente di n o n r i torno; 

se non r i tenga di dover veder con i 
suoi occhi q u a n t o dal l ' in ter rogante r ipor­
ta to dedicando a lcune ore di u n a sua p ros ­
sima giornata ad u n a a t t en ta visita e, dun ­
que, all 'analisi del tessuto economico-so­
ciale del leccese. (3-00439) 

GAMBALE. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che a l l ' in terrogante 
r isul tano i seguenti fatti: 

il pres idente della fondazione Banco 
di Napoli, Gustavo Minervini, ha avvolto le 
vicende relative alla vendita del quot id iano 
// Mattino in un profondo silenzio; 

il silenzio è s ta to ro t to sol tanto da 
messaggi in codice, fatti f i l trare a t t raverso 
giornalisti e testate compiacent i o da son­
daggi, su eventuali inser iment i al vertice de 
// Mattino] 

il silenzio sulla vendita de / / Mattino 
è del tu t to incomprensibi le ed inaccet ta­
bile, perché si sta dec idendo il futuro della 
più impor t an te az ienda editoriale del Mez­
zogiorno e, nonos tan te la grave crisi che 
sta vivendo, di u n o dei pr incipal i quot i ­
diani italiani; 

il silenzio sembra finalizzato, ad av­
viso del l ' interrogante, a vendere senza 
t roppi intoppi / / Mattino al cos t ru t tore 
Francesco Gaetano Caltagirone, che po t r à 
anche rivelarsi il miglior edi tore possibile, 
m a per ora è giudicabile sol tanto su due 
elementi: non ha p romosso nessun inve­
s t imento serio per r i lanciare u n giornale, le 
cui vendite sono o rma i da diversi ann i in 
caduta verticale, anzi, come edi tore de / / 
Tempo, ha vara to nel 1994 un 'ediz ione 
c a m p a n a del quot id iano r o m a n o ; n o n ha 
r ispet ta to l ' impegno cont ra t tua le (sotto­

scri t to con la Sem, la società control la ta 
dalla fondazione Banco di Napoli, che è 
p ropr i e t a r i a della testata e degli immob i ­
lizzi uti l izzati dal giornale) di rea l izzare 
en t ro il 1994 il nuovo s tabi l imento t ipo­
grafico di Caivano; 

il 6 o t tobre 1996 l'Ansa, con u n a serie 
di lanci, ha messo in re te u n a ant ic ipazione 
del mensi le Prima Comunicazione, che dà 
pe r conclusa la vendita de / / Mattino al 
cos t ru t tore Francesco Gae tano Caltagi­
rone; 

l 'ant icipazione suona singolare, 
pe rché arr iva dieci giorni p r i m a dell 'uscita 
in edicola di Prima Comunicazione; 

l ' improvvisa effervescenza, che arriva, 
come det to, dopo mesi di silenzio e l 'an­
nunc io di u n a s t raord inar ia accelerazione 
nelle t ra t ta t ive coincide con la causa di 
lavoro in ten ta ta alla Sem, da pa r t e del 
responsabi le amminis t ra t ivo, l icenziato 
con motivazioni che appa iono pre tes tuose 
dal p res idente della Sem Buonomo, in pas -
sto consulente del Banco di Napoli e col­
l abora to re del professor Gustavo Miner­
vini, anch'egli consulente di Ventriglia 
p r i m a di diventare pres idente della fonda­
zione Banco di Napoli; 

la vera colpa del responsabi le a m m i ­
nistrat ivo della Sem sarebbe quella di aver 
denunc ia to le i r regolar i tà che cara t te r iz ­
zano la vita della società, e sopra t tu t to 
quella di aver segnalato con r icchezza di 
document i le r ipe tu te violazioni del con­
t r a t to di affitto opera te dalPEdime, in re ­
lazione sopra t tu t to ai dat i che venivano 
forniti sulle copie vendute de / / Mattino 
(che, pe r cont ra t to , cont r ibuivano alla de­
t e rminaz ione del canone e, in caso di forte 
calo, av rebbero da to la possibilità alla Sem 
di resc indere il cont ra t to di locazione della 
tes ta ta per colpa dell 'Edime) e al m a n c a t o 
invest imento di sessanta mil iardi pe r il 
nuovo s tabi l imento tipografico che, per 
cont ra t to , l 'Edime avrebbe già dovuto rea­
l izzare; 

nella p r i m a udienza della causa p ro ­
mossa dal responsabi le amminis t ra t ivo 
della Sem, t enu ta alla p r e t u r a di Napoli il 
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4 novembre 1996, è emerso con ch iarezza 
come la Sem stessa po t rebbe essere nien-
t 'al tro che una semplice scatola vuota del 
Banco di Napoli; 

è probabi le che esista la volontà di 
chiudere l ' intera vicenda, che lascia in tui re 
gravissime responsabil i tà , con u n a cessione 
affrettata e in ogni caso di nessun valore, 
se il p re to re dovesse r iconoscere che la 
Sem non aveva a lcuna vera au tonomia ed 
era, in sostanza, una sezione dis taccata del 
Banco di Napoli - : 

se sia vero che il consiglio di a m m i ­
nis t raz ione della fondazione Banco di Na­
poli si sia r iuni to il 24 o t tobre 1996 per 
decidere il futuro de / / Mattino; 

se risulti che nei giorni successivi sia 
s tato f i rmato il con t ra t to di cessione de / / 
Mattino al g ruppo Caltagirone; 

se i n t endano ado t t a re tu t te le misure 
in loro potere pe r fare, con urgenza , la 
mass ina chiarezza sull 'assetto della società 
Sem e sulle relative vicende, sopra segna­
late. (3-00440) 




